
b> NUMERI UTILI 
'} .Pronto intervento 
& Carabinieri 
•(•• Questura centrale 
®< Vigili del fuoco 
:; Cri ambulanze 
;.' Vigili urbani 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 
- da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era "uova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea' Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
162 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ut). Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
CollalU (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

CIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
nal 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

D punk arrivato 
dalle Hawaii 
Ecco Jeff Dahl 

MASSIMO D I LUCA 

! EU 'Avreste mai immaginato 
.,che dalle agognate e splen
denti isole Hawai potesse prò-

' «lenire uno dei rocker più ag
guerriti degli ultimi anni? Sua-

' no a dirsi ma Jcfl Dahl e prò-
, prio originario delle Hawaii 
• dove, all'ombra delle grandi 
! palme, ha coiliivato la sua in-
k sana passione per la chitarra e 

perii rock violento 
La sua carriera discografica. 

; comunque, inizia quando de-
cise di trasferirai prima a Wa-

^ shington e poi in California, di-
' venendo il leader degli Angry 
' Samoans: formazione di cullo 
dell'underground losangclino 
con un paio di piccoli classici 
punk all'attivo. Finita l'avven
tura californiana, Jeff, ultima
mente e ritornato sulle scene 
con una band nuova di zecca, 
fondata insieme all'ex -45Cra-
ve- Brucc Ouff e con un album, 
Seralh Vp Some Aclon, che ri
prende il discorso stradatolo e 
irriverente che da sempre ha 
caratterizzalo la sua musica. 

Nella tournee italiana (che 
', a Roma ha fatto tappa all'E

sperimento) il cantante ha-
«vallano, però, è stato accom

pagnato dagli inglesissimi, a 
dispetto del nome •American 
Ruse», con i quali condivide le 
medesime radici sonore. Ve
dendo Jefl Dahl dal vivo si ca
pisce perche non è nmasto ad 
Honolulu a fare l'intrattenitore 
per attempati turisti americani. 
Il suo modo selvaggio di stare 
sul palcoscenico comunica 
un'energia senza eguali che 
supplisce. Canzoni tirale, diret
te a creare un muro del suono, 
una barriera dove non si può 
respirare un secondo. In quel
lo lo stile che ha fatto grande 
gli MC5 e I leggendari Slooges. 
In questo suo sforzo Jeff Dahl è 
ben coadiuvalo dagli arrem
banti •American Ruse»: due 
chitarre grintose e lancinanti 
più un lassista portentoso e 

' un batterista puntuale come 
un metronomo. Il sei si è chiu
so con una serie di cover, vere 
e proprie dichiarazioni d'in
tenti: •Ain't nolhing to do- dei 
Dead Boys del compianto Sttv 
Bators. una dirompente versio
ne di White heat white tight e la 
classica / manna be your dog 
interpretata dall'hawaiiano al
la maniera di Iggy 'Iguana» 
Pop. 

^'Esperimento 
un palco per tutti 

ALBA SOLANO 

« 

' • • All'Esperimento si suona 
'pratlcamcrtU!1 «Sgnrswa.'QuasI 

Suattrocento gruppi sono (fila
lo scorso anno sul piccolo 

palco del locale di via Rosella: 
un bilancio significativo in una 

f_ . città cosi avara di spazi per la 
musica, quale Roma. 

;' '. -Abbiamo preso il locale nel 
<' giugno dcll'89 - racconta Mi-
;-y „ chele, ex public relation di uno 
fe' ' studio di consulenze che insie-
' J ' me a Lorenzo, musicista (suo-
;? ',' na negli XO.X). ha in gestio-
"V.'ne: l'Esperimento - La deflni-
'•>•' zione di -rock club» per noi 

' non 6 precisa, ma serve a di-
,v •• stinguerci dagli altri, in panico-
'J » lare dai jazz club E poi la mag

gioranza dei gruppi che suo
nano qui sono rock. L'idea era 
di fare qualcosa di diverso dal 

'••• ; solito locale dove ti Uovi bene 
l . . solo se sei un rockettaro puro. 
14 , un posto a cui avvicinarsi sen-
i t za sentirsi alieni in mezzo a 
$ gente che cflcltivamente è 
•/!'. considerata aliena dagli altri. 
-i;ì ; La battaglia più dura per noi è 
• 4 , stata proprio questa: all'inizio 

" "' eravamo Invasi dai metallari e 
'solo attraverso scelte diversi!!-
'cale di musica, siamo riusciti 

ti ad allargare il nostro pubbli-
' 'co». -

Dall'Esperimento sono pas-
•' sali piccoli e grandi gruppi del-
•. la scena underground interna-

wj-

I 

zionale (Beasi of Bourbon, El-
Itoli Mufphy, Eleventh Dream 
Day. Lemonheads. Les Thugs. 
Walkabouts). ma e uno spazio 
aperto anche alle band appe
na esordienti: basta presentare 
un proprio nastro, e se proprio 
non si £ un caso disperato non 
£ difficile ottenere il palco per 
una sera: «Gruppi bravi ce ne 
sarebbero abbastanza in giro -
aggiunge Michele - Ma se ci 
fossero spazi dove la gente 
può veramente suonare, esi
birsi davanti ad un pubblico 
vero, non le cento persone che 
entrano all'Esperimento, cre
do che I gruppi sarebbero più 
stimolati a crescere, lavorare, 
credere nella musica non solo 
come passatempo». 

•Noi non vogliamo essere 
normali programmatori di lo
cali - continua Michele - Se 
abbiamo apeno questo club 
non è slato per vendere birra, è 
stato per impegnarci nel di
scorso musicale attraverso di
verse vie. Ceno, il sistema più 
facile e quello di aprire un 
club: vendi birra, fai suonare i 
gruppi, it locale è frequentato 
da musicisti, poi scopri una 
band che li piace, e magari de
cidi di produrne il disco. E 
quello che noi abbiamo deciso 
di fare molto presto; produrre
mo il disco della nostra band 
prediletta, gli Unit». 

«Dodecapoli» 
un gioco etrusco 

jr'4 san 'Marco e Sethra • ovvero 
f i 2500 anni fa gli etruschi». È il ti
lt::, loto di un film di animazione 
>; presentato nei giorni scorsi in 
y • alcune Case della Cultura. De-
>'•- slittata ad ambienti scolastici, 
' (la proiezione è siala accompa

gnata dalla diffusione di un la-
't ' scicolo contenente la storia 
k dei due protagonisti del film e 
',T il gioco di grappo «Dodecapo-

y «». 
"ù Il fascicolo nasce con losco-
<*> pò di far conoscere ai più gio
i i , vani la storia di questo popolo, 

: £- tramite immagini, curiosità e il 

§ gioco. Disegni colorati raffigu
rano le scene della storia di 

, Marco e Sethra. ricavata da un 
!;j' cincsarìo del VI secolo a.c. I 
•3 due personaggi sono sposati, 
t® lei £ una donna etnisca, lui un 

romano. La narrazione dìda-
..(. scalica, piena di accenni alla 
% vita e alle abitudini dei due di
ra versi popoli, è seguita da scritti 
if informativi sulla cucina, la mu
l i 

luiì 
i?~ . 

a 

sica, la moda, gli sludi, l'orga
nizzazione governativa presso 
gli etruschi. Tulio raccontalo 
Ira scherzo e realtà, ira gioco e 
verità. Sono usate forme tipi
che come «Lo sapevate che..» 
oppure •Curiosila». Ad esem
pio: «Gli etruschipossono esse
re considerali i primi ambien
talisti. Essi infatti bonificarono 
la Maremma, malsana e mala
rica, con un sistema di pozzi 
che portavano altrove l'acqua 
che inquinava l'ambiente». Poi 
il gioco vero e proprio. 'Dode
capoli». Con caria, matita, 
gomma, un dado e segnalini ci 
si improvvisa ambasciatori di 
dodici citta etnische. In 33 
giorni (33 turni), 1 giocatori 
devono rientrare nel luogo da 
cui erano partiti, con un pro
dotto tipico delle altre undici 
città visitate. Ad esempio: -un 
carico di buccheri da Cerveteri 
ed un carico di tessuti di lino 
da Tarquinia». O La.De. 

Uno show mozzafiato di Steve Wynn, fascinoso artista americano 

Incendio rock al Big Marna 
M Quando si decide di Intra
prendere la carriera solista, 
dopo anni di vita in un gruppo, 
i paragoni con le passate espe
rienze pesano come un fardel
lo di piombo, ti pubblico del 
rock perdona raramente chi si 
permette di infrangere dati di 
fatto o aspettative e la critica e 
sempre troppo attenta a rin
tracciare •leit-motiv» ira le vec
chie e le nuove proposte. Steve 
Wynn, da Los Angeles, era il 
leader dei -Dream Syndacate». 
una delle band più amale e ca
rismatiche degli anni 80. Dopo 
lo scioglimento del «Sindacato 
del Sogno», Wynn ha realizza
to un album da solo, «Kerose
ne man-, lavoro estremamente 
in teressantee dignitoso. 

Al Big Marna, ospite della 
rassegna organizzata dai sim
patici gestori del locale traste
verino e dalla rivista il «Muc
chio Selvaggio», il pallido e fa
scinoso Steve ha fugato ogni 
dubbio sul proprio talento, di
mostrando che e possibile la
sciarsi indietro anche gloriosi 
trascorsi e ricominciare dacca
po, con infinita energia. Se il 
disco di Wynn pecca, a volle. 

Il nuovo 
jazz 
nelle mani 
di Paul Bley 
• 1 Poveri di spirito, saputelli 
e •appassionati» in pantofole 
ogni tanto scrivono delle ame
nità tranquillizzanti sul jazz e 
sul suo divenire. Scrivono e di
cono - ad esempio - che il 
•free jazz» e finito, che c'è tan
to bisogno del «ritorno alle ori
gini», alla tradizione (rivalu
tando, sic!, il bebop) e che ci 
sono anche famosi e autorevo
li portavoce di queste «svolte 
musicali» chiamate anche «ri
nascimento del jazz». Uno per 
tutti: Wynton Marsalis, nero di 
classe, vestito Versace, snob. 
Non c'è dubbio, il più neocon
servatore di tutti. Tecnica da 
vendere e genialità zero. Però 
lui, astuto, si e beccato la co
pertina del •Time-. Non fa jazz 
ma piace alla gente che... 
Lunga digressione ladra di 
quelle 25 righe previste per 
parlare di Paul Bley, uno che il 
lazz lo scrive, lo pensa e lo fa 
piegato da 40 anni (adesso ne 
ha 58) sulla tastiera del piano
forte e che questa sera sarà -
come di frequente accade da 
molto tempo - in solitario con
certo al Grigio Notte di Via dei 
Fienaroli 30b. Gusto per il pa
radosso e amore per le cose 
musicali viste da prospettive 
inconsuete: abile creatore di 
suspence d'epoca e svelatore 
di progetti ora oscuri e poi ca
paci di divenire, improvvisa
mente, solari e silenziosamen
te definiti. Bley è stato uno de
gli 'irriducibili' del free lazz e 
per non creare equivoci ha 
preferito rimanere solo con il 
suo pianoforte ad 'inventare», 
nota dopo nota, la musica del 
futuro. 

di un eccessivo manierismo 
«cantaulorale», dal vivo l'artista 
americano è il rocker selvaggio 
e geniale di sempre. Uno show 
mozzafiato, suonate con l'ani
ma e le viscere, t.rato fino allo 
spasimo. Steve, dai modi timi
di, è insieme •songrwrlter» di 
razza e animale da palco, me
scola ballale struggenti a pezzi 

DANIELA AMENTA 

indiavolati, ricchi del fascino 
contorlo della psichedclia. 
Canta con voce di cristallo bra
ni dolci come il miele e nello 
slesso tempo sa dimenare 1 
fianchi, strillare al microfono, 
incitare la folla mentre l'adre
nalina sale... 

Il pubblico straripante del 
Big Marna si è immediatamen

te arreso a Steve Wynn. Via ta
volini e sedie. Tutti in piedi a 
ballare con la band in festa ed 
il piccolo uomo americano or
goglioso e commosso a regala
re sorrisi, battute divertenti. 
Quasi due ore di grandissima 
musica sottolineata dalle ca
denze gioiose di «Caroline, 
dai ritmi spezzati di «Tcars 

: , 1 Steve Wyrtn 
•*ww al «Big Marna»; 

| sotto: a sin. 
• Patri Bley. a ds. 

Omette 
Coleman 

won't help» e di «Younget». dal 
parossistico incedere di «An-
them» e dalle movenze mae
stose di «Under the weather». 
Poi. d'improvviso, armato solo 
della sua chitarra, Wynn ci ha 
dedicalo «Boston», perla irida
ta dei «Dream Syndacate», for
se più bella ed emozionante 
oggi in chiave semi acustica 
che ien, in «Out of the grey». 

Grappoli di note impreziositi 
dall'intreccio degli strumenti, 
evidenziali dal basso potente 
di Mark Walton, vecchio com
pagno di un tempo. Dopo due, 
tre, quattro bis Wynn ha reso 
omaggio alla gente del «Big 
Marna», all'amore tenero che 
Roma gli ha tributato con 
•Bum» e davvero sembrava di 
bruciare per il trauma intcrio
re, lo spostamento d'aria, le 
sensazioni che andavano ac
cavallandosi. La performance 
di Wynn e del suo quartetto si 
è chiusa a sorpresa con un 
brano di Neil Young. ciliegina 
sulla torta di uno show fantasti
co che non sarà possibile di
menticare e che rimarrà inciso 
nelle scatole della memoria 
come un ricordo che scalda 
dentro e tiene compagnia 
quando ci si sente soli. 

Suoni di Coleman 
a «Metropolis» 

ENRICO OALUAN 

• • , Sere faalte.ore.21 e 30 al 
104, numero 'cdrrfspondenie 
dell'ex centrale elettrica del
l'Acca sulla via Ostiense, è ac
caduto qualcosa di straordina
rio. Proprio di fronte al mercati 
generali. La nebbia serale agli 
irti pinnacoli delle piramidi 
piovigginando sale e tu guidi 
un calesse Fiat; non capisci 
perché per girare attorno alla 
piramide Cestia le altre lettighe 
a quattro ruote si fermano di 
colpo e gli autisti si guardano 
nel fitto della nebbia in cagne
sco, per poi riprendere a razzo 
colpendo il bordo del marcia
piede. Con fragore. Con riso
nanza. E' proprio di là che co
mincia la via Ostiense. L'ap
puntamento al n.104 non si 
doveva perdere: misteriosi 
messaggi davano per certo l'i
nizio di una nuova era sonora. 
All'entrata l'asta tirata su elet
tronicamente emette un suono 
secco ma sibilante, e il cortile 
non lascia dubbi: allo scoper
to, percorrendolo per intero, 
sostando deferentemente di
nanzi alla lapide che ricorda i 
morti delle due guerre, se
guendo il suono delle turbine, 
si sarebbe g.unti al colosso-
-contenitore. Il pensiero e le 
orecchie vanno alla Fabbrica 
illuminata di Luigi Nono, Gigi 
per gli amici devoti, a Tempi 

modani ,con Chaplin nelle 
scene5cwmro la Centrate elettri
ca con il gigante che dispensa, • 
aumentando e diminuendo, la 
forza motrice della catena di 
montaggio. Invece che quel 
•trucido» a torso ignudo in 
compenso ci sono tanti piccoli 
omini che indossano giacche 
a vento blu. Salendo le scale. 
Calpestando i gradini. Che 
portano allo scenario. Uno 

, scenario alla fine della scalea. ' 
Poi una enorme sala. Alta, al
tissima tanto quanto quattro 
piani di un edificio. Un palco
scenico e tanto suono: graniti
co, compatto fino allo stordi
mento. Non è una sala per 
concerti. Ma è II, proprio 11, che 
hanno issato Omette Coleman 
e i Prime Time. La sua orche
stra. Un suono che battendo a 
terra arriva sino al soffitto; su, 
su, in alto e poi di sponda rim
balzando alle pareti di cemen
to, ti investe colpendoti come 
uragano. Di colpo. Non senti la 
differenza di suono da uno 
strumento all'altro. Pensi che 
forse facendolo rimanere cosi 
sarebbe meglio studiare una 
qualunque perfetta Insonoriz- , 
zazione. Per manifestazioni fu
ture. Eventi culturali. Ma poi ti 
incastri tra un cannone che 
spara luce e l'altro e ti incanti 
lissando con ostinazione Cole-

man e quello che c'è dietro di 
lui.E sei contento che final
mente lo puoi Tvedere. Dietro 
uno scenario ricavato di peso 
da Metropolis. Tubi e incastri 
di gomiti e snodi di ferro: pas
serelle di ferro battuto e mal-
fonemi a vista e finestroni. Me
tropolis, Tempi moderni fuori, 
Deserto rosso di Michelangelo 

Antonioni e Coleman sul pal
co. 

Omette Coleman è coevo 
della pittura di Pollock: è più di 
Warhol, dei rottami delle scul
ture minimaliste: è profonda
mente vero musicista avendoci 
sempre nella mente la vera ri
voluzione musicale di questo 
Novecento: il Jazz. 

Pignotti, un poeta che non ama 
codici linguistici «a senso unico» 

GABRIELLA MARAMIERI 

• I L'impressione iniziale è 
di un mondo dove sia già ac
caduto tutto, sperimentato 
ogni cosa, definito ogni parti
colare. Ma, a ben vedere, la 
fortuna dell'espressione 
•poesia visiva» - accolta nelle 
enciclopedie, inserita nelle 
antologie scolastiche, impie
gata in ambiti sempre meno 
specialistici - rischia di dare 
luogo a confusioni che van
no a scapito «delle sue cre
denziali nell'ambito della ri
cerca estetica». Esprimendo 
forti dubbi circa una conce
zione dell'arte fondala su un 
codice linguistico «a senso 
unico», Lamberto Pignotti 
nelle pagine teoriche del suo 
«Sine aesthetica, sinestetica» 
(Ed. Empiria), presentato 
nei giorni scorsi presso la ca
sa editrice omonima, ribadi

sce una concezione «sineste-
tica» dell'arte basata sul coin
volgimento di tutti gli organi 
sensoriali. 

L'indagine teorica, com
piuta da un caposcuola del
l'avanguardia verbo-visiva 
come Pignotti, trae spunto 
dalle prime sperimentazioni 
degli anni 60, per giungere -
anche grazie alle dichiara
zioni di poetica dei 22 artisti 
presenti nella parte antologi
ca del testo - a nuovi para
metri di riferimento maturati 
in 30 anni di ricerca estetica. 
In questa prospettiva, scopo 
dell'arte non è tanto la «rico
struzione dei mondo» quan
to, semmai, una scomposi
zione, un nuovo assemblag
gio di oggetti e significati che 
tenda «a far vedere ciò che 
l'occhio ha già visto, ma co

me se fosse altro». Per questa 
ridefinizione di significati e 
segni, strumento d'elezione è 
proprio una concezione ci
nestetica» dell'arte - che in 
base all'etimologia greca si
gnifica, appunto, «percezio 
ne simultanea» - in quanto 
l'unica capace di esprimere 
con efficacia, sensazioni e 
percezioni provenienti da or
gani sensoriali diversi. 

Da queste concezioni teo
riche fioriscono le esperien
ze intermediali della poesia 
visiva che, pur collocandosi 
in un'area compresa fra lette
ratura e pittura ha forse avuto 
più fortuna nell'area della 
pittura, come risulta chiaro 
anche dalle opere presenti in 
•Sine aesthetica sinestetica». 
Interessanti i collage di Stello 
Martini, realizzati con ele
menti prelevati da manifesti 

pubblicitari e dove le citazio
ni si rifanno direttamente al 
pop e all'informale. Nel suo 
poema sul lavoro «Stampa 
Ristampa» Carlo Marcello 
Conti punta a coinvolgere di
rettamente il canale visivo 
(gli stracci di carta colorati 
serviti a pulire la macchina li
tografica) e quello tattile (la 
carta appallottolata dalla 
mano per la pulizia). Nel 
quadro-torta «Ex libris» di Eu
genio Miccini, all'occhio e al 
tatto si aggiunge anche l'o
recchio grazie alla «iscrizione 
musicale con materiale che 
allude alla glassa zuccherina 
delle torte, che richiama il 
canto gregoriano». (L'espo
sizione delle poesie visive è 

- visitabile fino al 3 dicembre, 
tutti i giorni dalle 16.30 alle 
19.30 presso Empirla - Via 
Baccina,79). 

I APPUNTAMENTI I 
•Donne lo nero». Mercoledì, ore 18-19. sit-in per la pace davan
ti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace manife
steranno, come fanno ogni mercoledì ormai da molte settimane, 
vestile di nero e in silenzio con cartelli recanti la scritta «No alla 
guerra, fermare l'aggressione'. L'invilo è aperto a tutte coloro 
che vogliono partecipare e presentare proposte Informazioni ai 
numen telefonici 36.l0624e84 711. 
Suoni «olidall per la pace In Angola. «Caliba» festeggia il pri
mo anno di attivila con questa iniziativa in programma oggi, ore 
18. al Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo) : proiezione di 
lilm angolano, recital di poesie e concerto. 
•Interno 7. Interno 8» di. con e a cura di Giacomo Plpemo: do
mani, ore 21, al Teatro Sala Umt̂ eito (Via della Mercede 50). In
gresso libero. 
Uomo e ambiente. Ventisette nazioni di 5 continenti, oltre a 
Onu. Fao e Unesco, prenenteranno film e documentari alla XXa 
edizione della mostra cinematografica intemazionale «La natu
ra, l'uomo e l'ambiente» in programma a Viterbo (Sala reggia 
del Palazzo dei Priori e Sala di San Giovanni Degli Almadiani) da 
domani al 17 novembre. 
Misti? Strlng Quarte. Il gruppo, fondato nel 1984, terrà un 
concerto domani, ore 18, al Museo laboratorio di arte contem
poranea, palazzo del rettorato università -La Sapienza». In pro
gramma musiche di Holl. Schubert, Basrtòk. 
Nuove forme (onore. Appuntamento questa sera, ore 21, al 
Centro Intemazionale di danza (Via S. Francesco di Sales 14). 
alla presenza di Michiko Hirayama, Giancarlo Schiantali e Bruno 
Tommaso. 
•Giuliana club». L'Associazione culturale rivolta •prevalerne-
mente alle donne» organizza per mercoledì, ore 20, via della Giu
liana 26 (ini l/b) un incontro con Gemma Dalla Chiesa (segui-
rà spaghettata). Informazioni al tei. 34.10.79 e 34.96.010. 

l MOSTRE. 
Norman Roctan.II. Novantaclnque opere del famoso IHustratc-
re americano. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore IO-
22, oggi ultimo giorno. 
Battuta. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa Medici, 
viale Trinila dei Monti I. Ore 10-13.30 e 15-18.30 (lunedi chiù-
so). Ingresso lire 5.000, ridotti lire3.000. Rnoal 18novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, dal 
romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di San Pie
tro tal Montone-. Ore 10-20, sabato 10-24. lunedi chiuso. Ingresso 
lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica. 
Manufatti in bronzo e In ceramica dall'età preistorica alla larda 
età Imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enrico De Nico
la n. 79. Ora 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, domenica 9-13, kt-
nedtchkuo, Pino al 31 dicembre. 
Manifesti r Iniimaina;. afidi portoffbeal. Centro culturale I 
Glauco, via Perugia n.34. Ore 19-21, lunedi e martedì chiuso. B-
noallSnovembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV set e materiale icono
grafico. Biblioteca Vallicelltana, piazza della Chiesa Nuova 18. 
Oraria lunedi venerdì e sabato 8.30-13.30, martedì, mercoledì e 
giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Firmai IGdicembre. 
Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Altari. Costantini. 
Innocenti. Uonni. Luzzati, Testa) e una retrospettiva di Wiraor 
McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-21.15. 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del Folk
lore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-
19.30, lunedi chiuso. Fino al2dicembre. 
L'Appio Antica nelle foto dette opere di Plranesl. Rossini. Ugge
ri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Appia Antica 
187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. Fino al 30 no
vembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA-OGGI 

Sex. Cealra Fiori: ore 10 c/o sez. assemblea in preparazione 
della manifestazione del 17 novembre (G. Galletto). 
Sex. Forte Prenotino; ore 9.30 c/o sez. assemblea precon
gressuale (M. Civita). 
Sex. Labaro: ore 10 sez. incontro su politica intemazionale (P. 
Napoletano). 

DOMANI 
Set. Torre Maura: ore 17 c/o sez. assemblea su: forma-partito 
(M. Cervellini). 
Sez. Oatta Antica: ore 17.30 c/o sez. assemblea su: Problemi 
del lavoro (F. Vichi). 
Sex. Oatlense-Aeea: ore 15 via G. Bove assemblea precongres
suale (S.MIcuccI). 
Sex. Donna Olimpia: (ore 18 c/o sez. assemblea su: Forma-
Partito (D.Girakti). 
Sex. Monte Mario: ore 18c/o sez. attirai preparazione manife
stazione del 17novembre (A. Rosati). 
Sex. Pp.TL: ore 16.30 c/o sez. attivo preparawine manifestazio
ne del 17 novembre (A. Pirone). 
Sex. Moranlno: ore 18 c/o sez. assemblea manifestazione del 
17 novembre (M. CMta). 
Sex. Villaggio Brada: ore 18 c/o sez. attivo minoranza VUI 
Cirene (P. Mondani). 
Avviso. La riunione delle compagne del Cf e della Cfg di Roma, 
prevista per oggi lunedi, e rinviata a data da destinarsi. 

COMITATO REGIONALE- OGGI 
Mercoledì 14 novembre c/o Gomitalo regionale ore 930 Direzio
ne su situazione politica e manifestazione nazionale del 17/11. 
Federazione Castelli: Aricela ore 930 assemblea per una nuo
va formazione politica; Monteporzio ore IO 30 Iniziativa in pre
parazione della manifestazione nazionale del 17/11 (Ciocci). 
Federazione Fresinone: AVVISO Al SEGRETARI DI SEZIONE. 
La federazione sta organizzando la manifestazione del 17/11; 
Preghiamo i compagni di consegnare i tagliandi delle tessere 
della federazione. 
Federazione RletiiCantalupo ore IO assemblea (Bianchi). 

DOMANI 
Federazione Cantelli: Cecchina Cd (Cecere): Lanuvio ore 
17.30 assemblea In vista della manifestazione del 17/11 (Forti
ni). 
Federazione Latina: Latina salone Consorzio servizi culturali 
ore 17 dibattito sul problema della giustizia (Di Resta, Recchia. 
Lubertl). 
Federazione Tivoli: Setteville ore 18 Unione comunale elezio
ne segreteria. 

PICCOLA CRONACA I 
Interruzione acqua. Martedì 13. nelle zone di Tor Carbone. 
Quarto Miglio e Statuario mancherà l'acqua dalle 7 alle 24. Pro
babili disguidi anche a Vigna Murata e Fonte Meravigliosa. 
Lutto. E morta la compagna Annamaria Montresi, presidente 
del collegio di garanzia della Sezione Pei «Salario». Ad Omero, al 
figli e alla sorella Anna le condoglianze dei compagni della Se
zione e de l'Unità. 
Lutto. SI e spento all'età di 77 anni il compagno Franco Liani. I 
compagni dell'Aloe esprimono sincere condoglianze e sono vi
cini nel dolore al figlio Antonio. Condoglianze de l'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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